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Primo giorno di Esercizi Spirituali


Catechesi del Pomeriggio

 

 

INVOCO LO SPIRITO SANTO

 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, vieni; datore dei doni, vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo, nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, raddrizza ciò ch'è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna. Amen.    


CATECHESI SULLA CONFERMAZIONE.  
LA TESTIMONIANZA CRISTIANA 

Dopo le catechesi sul Battesimo, vi invito a riflettere sulla testimonianza che lo Spirito 
suscita nei battezzati, mettendo in movimento la loro vita, aprendola al bene degli altri. 


Ai suoi discepoli Gesù ha affidato una missione grande: «Voi siete il sale della terra, voi 
siete la luce del mondo» (cfr Mt 5,13-16). Queste sono immagini che fanno pensare al 
nostro comportamento, perché sia la carenza sia l’eccesso di sale rendono disgustoso il 
cibo, così come la mancanza o l’eccesso di luce impediscono di vedere. 


Chi può davvero renderci sale che dà sapore e preserva dalla corruzione, e luce 
che rischiara il mondo, è soltanto lo Spirito di Cristo! E questo è il dono che 
riceviamo nel Sacramento della Confermazione o Cresima, su cui desidero 
fermarmi a riflettere con voi. 

Si chiama “Confermazione” perché  conferma  il Battesimo e ne rafforza la grazia 
(cfr  Catechismo della Chiesa Cattolica, 1289); come anche “Cresima”, dal fatto che 
riceviamo lo Spirito mediante l’unzione con il “crisma” – olio misto a profumo consacrato 
dal Vescovo –, termine che rimanda a “Cristo” l’Unto di Spirito Santo.


Rinascere alla vita divina nel Battesimo è il primo passo; occorre poi comportarsi 
da figli di Dio, ossia conformarsi al Cristo che opera nella santa Chiesa, lasciandosi 
coinvolgere nella sua missione nel mondo. A ciò provvede l’unzione dello Spirito 
Santo: «senza la sua forza, nulla è nell’uomo» (cfr Sequenza di Pentecoste). Senza la forza 
dello Spirito Santo non possiamo fare nulla: è lo Spirito che ci dà la forza per andare 
avanti. Come tutta la vita di Gesù fu animata dallo Spirito, così pure la vita della Chiesa e 
di ogni suo membro sta sotto la guida del medesimo Spirito.


http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat309-472.PDF


Se nel Battesimo è lo Spirito Santo a immergerci in Cristo, nella Confermazione è il 
Cristo a colmarci del suo Spirito, consacrandoci suoi testimoni, partecipi del medesimo 
principio di vita e di missione, secondo il disegno del Padre celeste. La testimonianza 
resa dai confermati manifesta la ricezione dello Spirito Santo e la docilità alla sua 
ispirazione creativa. Io mi domando: come si vede che abbiamo ricevuto il Dono 
dello Spirito? Se compiamo le opere dello Spirito, se pronunciamo parole insegnate 
dallo Spirito (cfr  1 Cor  2,13). La testimonianza cristiana consiste nel fare solo e tutto 
quello che lo Spirito di Cristo ci chiede, concedendoci la forza di compierlo.


I doni dello Spirito sono realtà stupende, che vi permettono di formarvi come cristiani, 
di vivere il Vangelo e di essere membri attivi della comunità. Ricordo brevemente questi 
doni, dei quali già ci parla il profeta Isaia e poi Gesù:

– il primo dono è la sapienza, che vi fa scoprire quanto è buono e grande il Signore e, 
come dice la parola, rende la vostra vita piena di sapore, perché siate, come diceva 
Gesù, «sale della terra»;

– poi il dono dell’intelletto, così che possiate comprendere in profondità la Parola di 
Dio e la verità della fede;

– quindi il dono del consiglio, che vi guiderà alla scoperta del progetto di Dio sulla 
vostra vita, vita di ognuno di voi;

– il dono della fortezza, per vincere le tentazioni del male e fare sempre il bene, anche 
quando costa sacrificio;

– viene poi il dono della  scienza, non scienza nel senso tecnico, come è insegnata 
all'Università, ma scienza nel senso più profondo che insegna a trovare nel creato i segni 
le impronte di Dio, a capire come Dio parla in ogni tempo e parla a me, e ad animare 
con il Vangelo il lavoro di ogni giorno; capire che c’è una profondità e capire questa 
profondità e così dare sapore al lavoro, anche quello difficile;

– un altro dono è quello della pietà, che tiene viva nel cuore la fiamma dell’amore per 
il nostro Padre che è nei cieli, in modo da pregarLo ogni giorno con fiducia e tenerezza 
di figli amati; di non dimenticare la realtà fondamentale del mondo e della mia vita: che 
c’è Dio e che Dio mi conosce e aspetta la mia risposta al suo progetto;

- il settimo e ultimo dono è il  timore di Dio  - abbiamo parlato prima della paura -; 
timore di Dio non indica paura, ma sentire per Lui un profondo rispetto, il rispetto della 
volontà di Dio che è il vero disegno della mia vita ed è la strada attraverso la quale la 
vita personale e comunitaria può essere buona; e oggi, con tutte le crisi che vi sono nel 
mondo, vediamo come sia importante che ognuno rispetti questa volontà di Dio 
impressa nei nostri cuori e secondo la quale dobbiamo vivere; e così questo timore di 
Dio è desiderio di fare il bene, di fare la verità, di fare la volontà di Dio.


Accanto ai doni, i frutti: Il frutto dello Spirito, invece, è «amore, gioia, pace, 
magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22).


